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rariale, ora sì è dedicato con intrapren| & 

provinciale dell stria. 

ANNO VI. — N. 12. _ Supplemento del settimanale  Y1 Friuli, (Conto corrente postale) Udine: Trieste, 23 Marzo ser 

  

  

   
Propagandate 
Chi riceve questo foglio, lo 

legga e lo faccia leggere! 
Chi ne riceve copie in più, 

le diffonda fra gli aderenti, 
fra i simpatizzanti fra oli 
incerti! ! 
Sn desidera delle copie in 

  

«e 

è 

  

Giovanni nni 
Nato a Cittavecchia in Dalmazia .il 

9 novembre 1889, frequentò il ginnasio 
italiano a Zara, quale alunno del con- 
vitto ‘Tommaseo, Istituto patriuttico, 
dove svolse benefica attività nazionale 
già come studente del liceo, e poi qua 
le prefetto e sug vicerettore” ‘dell’I- 

stituto. 
S distinse nelle associazioni, specie 

studentesche, e fu collaboratore assì- 

duo die giornoli italiani della Dalma- 
zia nella lotta contro, il Governo au- 

striaco e nella difesa della. lingua e 

delle tradizioni italiane di quella terra. 
Diede gli esami e conseguî la laurea 

in Giurisprudenza presso l’Università 
di Graz e si dedicò subito alla avvocea- 

tura. i 

Subito doi l'armistizio fu chiama- 

quale fiduciario dell’Ammirafglio Piaz- 

za, riorganizzò le file italiane di quelle 

isole e ricostituî le associazioni patriot 

tiche prestando varî e utili servigi po- 

litici alla R. Marina e successivamente 

al R. Esercito, in quel tempo fu anche 

R. Commissario del Comune di Citta, 

vecchia. 
Prasferitosi a a fu chiamato sl: 

la Sezione Giustizia dell’Ufficio centra- 

le delle nuove provincie, continuando 

sempre a occuparsi intensamente della 

sorte dlla Dalmazia. 

Nel 1920, in seguito a concorso, fu 

nominato avvocato erariale, e successi- 

‘vamente, 4 propria richiesta, trasferito 

a Trieste dove emerse. presto melle fi- 
le del P.P.I. Fu segretario ‘della Sezio- 

tario del Comitato Provinciale. 
Rassegnate le dimissioni dall’avv. E- 

denza e successo alla libera. professione 
legale. 5 
D un giovine simpatico, una mente 

aperta, una promessa sicura. 
Trieste può vantarsi di averlo candi: 

2 {onfivo Las 
Dil candidato della pittoresca e ho- 

bile Istria. . — 

. Nato nel 1870 ad iibonai importante 

territorio ‘minerario industrialè, nel 

1897 si laureò in medicina alla Univer. 
sità di Vienna. Esercitò con gUCCesso.! 

ia professione presso parecchie ‘ chimi- 

|Une, Via Treppo 1; e le ri- 

usi 

1 “nostri candidati 
. FANTONI LUCANO: 

avvocatoldeputato uscente di Udine, 

n. BIAVASCHI Gb. BATTISTA 
‘avvocato e professore;leputato uscente di Udine. 

GILARDONI ANNIIALE 
avvocato e professo» dell’Università di Roma. 

‘"TANASCOVICH GI)VANNI 

LUCAS VALENTIND a; 

PONTONI ANTON: 
XOXOXe— 

{di dimica-farmacia. Benchè dedicato 

Ito il Dollegio. 

  
che ed ospadeli. Fu Sindaco di Albo-! 

na e lasciò traccie sicure della sua men 

te preparata ai problemi pubblici © 
della sua severa rettitudine. 

Orà è. membro della Giunta Provin- 
ciale straordinaria dell'Istria. (consi 
gliere. provinciale) . 

> Milita da tempo fedelmente cn Par- 
tito Popolare, segretario p. della se- 
zione di Albona, membro del Comitato 

Offri già, ‘nelle precedenti ‘elezioni, 

i proprio riome autorevole, alla: batta. 

glia politica del Partito Popolare, e x   raccolse una lusinghiera votazione. 

x 
Ora ha. RISOTE: accettato di parteci-! 

  

pi, le richieda alla Ammi- 

ntrazione de < Il Friuli» 

Clerà. 
leggete! riflettete! operate! ! 

Ante leggere! Fa'e riflettere 

eloperare ! ! 
appia ognuno il suo dovere! 

nppiano tutti come il li- 

bo cittadino può esprimere 

iluo voto libero e segreto ! 

  
  
  

avocato, Dalmato, di ‘Trieste. 

medico, di Albona (Istria). 

EI di Gorizia. 

  

partalla affermazione del partito, e il 

suonome, che raccoglie tante simpa- 

fie lella sua Istria, e che raccoglierà 

ancb largo consenso di voti, integra 

e obra la nostra lista. 

Pontoni:-Anlonio 
Puna figura ben nota e che gode 

genrale tsima "e simpatia nella sua 

Gorzia. 

Nto nel 1863, compì i suoi studi   
alla ua professione, ben presto emerse 

ancl per la vita pubblica. 
Fi ed è Presidente dell’Ordine dei 

Farlacisti, consigliere e poi Vice pre- 

sidelte della Camera di Commercio, 

membro, col Commissario sen. Bombig, 

della giunta consultiva del Comune di 

Gorlia, assessore, col comm.Pettarin, 

della Giunta Provinciale tsraordinaria. 

Ettrò nel partito. popolare, fin dal 

suo ]rimo sorgere nel Friuli orientale, 

restindovi fedele, perchè: sul nuovo 

partio trovò sposati coi sentimenti na- 

ziondi, i principi di libertà, di demo- 

crazi,, di favore alle autonomie locali. 

Né campo sociale prese e prende 

parte a parecchie amministrazioni di 

Fedelazioni di conosrzi, Casse rurali 

ece. 
La sua ddr ha riscosso il 

più gande favore nel Goriziano, cd è 

accolb' con non minore favore in tut- 

EZIO 

  

=== (Ci 

Confronti: Ù attualità 
IX.. Domandare, a colui che parli 

di «Tibertà », se per libertà intenda la 

licenza di oltraggiare i mutilati della 

grande guerra e tutti i simboli della 

Patriì come ai giorni. di Cagoia e di 

Bonomi. 

(dall’e ex Gornale di Udine). 

  

LO a 10 
Fia Ì rottami del naufragio... 
‘Che cosa resta dei partiti liberali e 

democratici ? 
Frammenti dispersi, rottami di 

fragio.... 
I liberali? Sentite Giovannini che si 

‘oiustifica, contento del premio 
medaglietta ; 
gliettati liberali con lui. 

Giolittiù sventola il bandierone. 
che vale? 

La democrazia sociale? Sono in 

parte nel listone anche costoro. E Di 

Cesarò constata che, per far piacere al 

fascismo avevano rinunziato e sono di- 

sposti a rinunziare a tutto, fuorchè al 

nome. 
Naufraghi vaganti, qua e là... 

Solo dal naufragio escono delle vo- 

‘ci più chiare. Parlano amehe quelli che 

Giolitti, troppo a lungo tadquero: 
Cesarò e altri. 

Hanno sulla coscienza il peso del 

democratico, 

quando ieri furono pavidi e conmiven- 

ti, € impedir ono, spesso per livore an-| 

tielercale, ai popolari di consolidare la 

autorità dello Stato; e Giolitti, contro 

socialisti e popolari, armò il fascismo | 

naufragio dello stato 

nelle elezioni... 

Ora gridano» al. 

Partito Popolare... 

nale. 

Impenitenti uomini del tempo 

sato! Saranno capaci di riesaminare le 

proprie posizioni e preparare l’avve- 

nire? 

C’è da dubitarne! i 

Noi intanto seguiamo la nostra 

E seoniamo le voci di riscossa liberale 

almeno per la storia. uscos 

Anche l'on. Giolitti 

alia opposizione 

‘Ir sostanza, in bella forma, l’on. Gio 

litti. ha detto, nel SUO discorso di To- 

rino: 

.1) Che coi intende affermare 

ritto di vita del partito liberale, anche 

contro il fascismo; 

fd 

torn asse alla violenza; 

la esclusione di nuovi debiti, e il 

la vita) è ancora in uno stato 

rassicurante x 

mando: la vecchia, 

non può, non dev'essere 

litti si è messo alla opposizione. 

un programma di governo... 

possibile suecessione. 

Se è vero che il Governo gli 

ritirasse dalla lotta; se è vero 

Governo ha cercato di definire 

ca» la lista Giolitti, questa dev’ 

una bella delusione.   
\ il segretario politico del fascio 

di 8 Vito al Tagliamento schiaffeggia- 

va a Prodolone il mutilato di guerra 

don Gardin». 

«.. a Tarcento vennero percossì € 

trascinati alla sede del fascio due ex 

combattenti autentici e un mutilato di 

euérra, imputati di aver compilato un 

mamifesto con. il quale si dichiara ape 

litica la Associazione dei combattenti ) 

a Campoformido vennero man: 

ganellati i combattenti che avevano @- 
sato. Votare una lista. diversa dalla fa: 
gcista». 

«IH cav. Sillani, segretario di zona 

fascista, della Carnia, inveì contro le 

on. Tito Zaniboni, decorato con quat 
tro medaglie al valore, dichiarando 

che, col nominare il Zaniboni, aveva de 

vuto € pronunziare nomi di obProbrio. 

si meritevoli soltanto del nostro schiaf. 

to, del nostro sputo di combattenti...» 

‘L’oni Zaniboni ha mandato il cartel. 

Îlo di sfida al cav. Sillani ». 

(Dalle Cronache), 

ORTI * a ° ® ® 5 è 

Potrebbe continuare 

» . © " . 0 ® n a 

x 

ves 

Le «opposizioni » in realtà 

aubentando. 

scdio dello serittore Roberto B 

nomi, viene anche Giolitti. 

isolamento. > 

dovere civile, meglio di questi 

oppositori che fino alle elezioni 

fatto i lustrascarpe! 

re ii 

to fascista.   vano in automobile, 

    

e sono tanti altri meda- 

sacrario profanato. 

E, naturalmente, riversano le colpe sul 

e sulla proporzio- 

2) che ha appoggiato sino ad ora 

il fascismo, dopo l'avvento al potere, 

solo perchè tornasse alla legalità; che 

ha approvata la nuova legge elettora- 

le, solo per impedire che il fascismo 

3) che la finanza italiana è tutt'al 

tro che sistemata : nòn è assicurata la 

diminuzione ‘del deficit annuo e quindi 

bio (che tanto influisce sul costo del- 

«la lira, disse, se non si. 

risana il bilancio, e non si cessa di fa- 

re dei debiti, resterà sempre ‘una mo- 

neta minacciata di muovi deprezzamen- 

ti»; occorrono provvedimenti energjie); 

4) ORE Ga politica estera te, l’hanno votata ae interesse della 

la gloriosa bandiera 
abbassata! 

Dun que, in sostanza anche l’on. Gio- 

Anzi esso ha avuto l’aria di esporre 
per una 

offerto un posto al senato, perchè si 
che il 

Dopo il distacco dell’on. Di Cesarò 

e della democrazia sociale, dopo l'epi- 

dopo i dissidenti, dopo i liberali auto- 

Il Fascismo; ‘che si è ostinato a ripu- 

diare la dia corre Verso lo 

T popolari hanno provveduto 2 tem- 

po alla propria dignità e al. proprio 

  

| ispotto allo. Stato fascia: 
Troppi fascisti continuano a dare 

saggi del rispetto alle leggi e allo sta- 

Il partito ad ogni ‘costo; sopra tut- 

to, il capriccio, la volontà assoluta. si 

"A Rivaro finalese sono stati bastona- 

ti a sangue... alcuni collegiali che, ac- 

compagnati da un sacerdote, vi iaglgia- 

€ ; e ) 

A Castenedolo di Brescia gli inse- 

gnanti sono stati minacciati e le scuo- 

le chiuse, ‘perchè i maestri avevano ten 

‘tato di opporsi che nelle aule scolasti- 

che si tenesse uma festa da ballo. 

E continua... È 
e ® e 

Combattenti, mutilati 
siate per la libertà e il rispetto 

a voi stessi, al di fucri dei partiti 

-Il fascismo ha voluto tutto monopo- 

lizzare; anche il sacrificio dei combat- 
tenti e dei mutilati. 

Orà vuole irregimentarli per le ele- 

zioni. 
È penetrato nella Associazione Naz. 

dei combattenti, e in quélla dei muti- 

lati; ha fatti votare ordini del giorno 

di appoggio al Governo; i combatten- 

ti che aderiscono ai gruppi della «1- 

talia Libera » sono espulsi, solo perchè 

non appoggiano il fascismo ; ì candida- 

fi combattenti, entrati n liste di oppo- 

sizione, Sono invitati a dimettersi ed 

espulsi. 
È. anche il caso del candidato Piccin, 

di Sacile, nella nostra Provincia. 

“Di fronte a questo atteggiamento sta 

quello della « Unione Reduci Cattoli- 

Tei», la quale proclama la sua comple- 

ta neutralità. 
Ma non sarebbe dunque 'g ‘giusto finir- 

la con questi monopoli ? 
Forse che in trincea si domandava 

la tessera di un partito? 

I combattenti, i decorati, i mutila- 

ti di un altro partito, non vale ono quel 

n del partito fascista? 

Combattenti, Mutilati, che avete com 

ba tato e sparso il sangue, per la pace, 

la giustizia, la libertà della Patria, sap 

piate che un dovere solò avete comune: 

tenere alto l'onore dell’Ideale che vi 

ha umiti in trincea. 

K quindi esercitare Iiberamente, se- 

condo coscienza, i vostri doveri di cit- 

tadini! 

nau- 

della 

A 

gran 

Di 

pas- 

via. 

  

a XKX et 

La demagogia dei popolari 
L'on. Giolitti a Torino ha così ricor- 

dato, come un suo merito, abolizione 

del prezzo politico del pane (prezzo 

‘nferiore al costo, e la cui differenza 

aggravava il bilancio dello Stato): 

«Il risanamento della finanza comin- 

ciò dalla legge che abolì l’assurdo prez 

zo politico del pane, che costava alle 

Stato sei miliardi all'anno, legge che 

fu combattuta violentemente dai depu-| 

tati socialisti, i quali ricorsero all’o- 

struzionismo durato circa quattro mesi 

facendo perdere all Erario due miliar. 

  

Sd 

cam- 

poco 

    

  

  di, 

Se quella lege, che migliorò di mol 

to il bilancio dello Stato, passò, è do- 

vuto però al popolari, che, vincendo 

ogni resistenza e ogni interesse di par. 
  

    

di pace. 
Nastohel 

E ha finito, con Brico i meriti e 

l’avvenire del partito liberale, escla- ernia sk Xx 

Rispetto al Clero !? 
‘A GubVio (Perugia) i fascisti hanno 

pereosso il canonico Rogari, perchè i 

cattolici si sono opposti a un veglione 

aveva 
ca, 

votato il seguente ordine del giorno: 
«ami 

«La Giunta Diocesana di Gubbio, 
essere 

cognizione 

vanno | questa Giunta; 

racco, 

sa». "A 

nuovi 

hanno 
giovani cattolici. 

mano »; organo della S. Sede. adi 

religiosi», ma ora sono 

Patria ». veg   fensori della fede! 

in quaresima, dichiarando che è tempo 

di finirla con la dominazione chiesasti- 

La Giunta Diocesana di io ha 

riunita in seduta straordinaria, presa 

dell’oltraggio sacrilggo su- 

bito dal Canonico Romani membro di 

afferma la sua piena 

solidarietà con l’opera da lui svolta 

nei riguardi del. veglione indetto per 

sabato otto corrente: eleva la sua fie- 

ra protesta contro quanti non sì fanno 

serupolo di usare la violenza ‘contro i 

suoi ministri nella esplicazione della 

loro alta missione; riafferma il diritto 

dei sacerdoti alla libertà di svolgere il 

loro ministero dentro e fuori la Chie- 

Sono state fatte altre violenze contro 
{materia che presenta speciali difficoltà 

Contro queste sacrileghe islcne 

ha protestato anche l’« Osservatore Ro |. 

Ion, Torre, l’altro giorno a Torino, 

dichiarava francamente che «in altri 

\|tempi» essi, ex socialisti-rivoluzionari 

e fascisti di oggi, furono «atei e anti. 
« profonda- 

mente persuasi dell’assoluta necessità 

del riavvicinamento spirituale delle 2 

religioni: quella di Dio e quella Ra 

- Ma i fatti fanno dubitare au com- 

PAGNA ELETTORALE 

LI 

  

Perchè ?|: 
| 356 deputati sono già nominati per 
Decreto di Mussolini; sono i 356 can- 
didati della lista fascista, i quali, con 
la legge attuale, sono sicuri di essere 
oletti. 

Restano 179 posti da dividersi fra 
tutti gli altri partiti, i quali in realtà 
(RESSE, la maggoranza del Pae- 
36. 

A che dome votare ? 
Ma se è già loro la Camera? Se è 

loro il governo? 

Bisogna votare: 
1° perchè quelli she hanno una opi- 

nione diversa, abbiano una voce in per 
lamento ; 

2° perchè, per dire una buona ragio- | 

ne, non oecorre essere in cento; qual. 

che volta basta anche uno sole 0 po- 

chi: 
30 perchè i pochi deputati di opposi- 

zione saranno molto utili, per evitare 

che il Governo resti senza controllo, è 

possa andare avanti anche a capriesio, 

senza freni e correttivi; 

4° perchè le idee, nelle quali si ha 

fede, non si Sese ‘abbandonare. Esse 

trionf eranno ! 
Bisogna votare per il partito popo- 

lare; perchè il programma popolare ab- 

bia chi lo difenda e lo prepari all’av- 

venire. 

già 

sito 

  

=x kx 

E’ vero che il fascismo 
è riuscito a migliorare 

ia finanza italiana ? 

Nel « Piccolo » di Trieste è stampa- 

to, con bella ineorniciatura tipografica, | 

um avviso che diffonde i grandì meriti 

di sedici mesi di governo fascista. È 

una nuova speculazone che si tenta a 

danno «delle masse, che, in generale, E ‘bonificati : 

non conoscono i dettagli tecnici del no] go Imposta di R. Mobile sn dit 

stro sistema finanziario e tributario. agrari; eee 

L'avviso. del « Piccolo » merita uni 7° Imposta denis sul patrio » 

richiamo alla verità. nio; 4g) i 

1) Si dice che l’on. De Stefani ha di-| 8° Imposta complementare sui reddi. 

minuito il deficit del bilancio 1922-23 ti superiori a L. 3000; call 

da 4 a 3 miliardi. 9° Contributo di bonifica er 

Non è vero; si tratta di pure conse-|10° Contributo di miglioria; Fo 

enenza di una revisione di conto del|11° Contributo d’utenza stradale ; L 

"i esoro: il deficit è anzi maggiore di 4{12° Imposta Comunale sulle industrie; 

miliardi perchè la Germania no nei haj 18° Sevrimposta provinciale sulle in-- 

pagato che una piccola parte delle in- dustrie; » 

dennità per le riparazioni. 14° limiposta sul bestiame ;- 

9° Il « Piccolo » dice che a tutto gen} 15° Imposta sul reddito consumato; 

naio 1924 le entrate sono aumentate di{ 16° Imposta sul vino; 

1456 milioni. 

Non è vero; perchè nella « Gazzetta 

Ufficiale del 20 febbraio tutti possono 

lesgere che l'aumento delle entrate è| 

d soli 539 milioni ed è tutto sangue 

spremuto dalle piecole fortune ( agri. 

coltori, operai, casse di eansumo). 

3° Aggiunge il « Piccolo » che il defi- 

cit del bilancio in corso è ridotto dalle 

previsioni da 2816 milioni a 396. 

Non è vero: a pag. 13 della « Gazze- 

ta Ufficiale del 20 febbraio è retto te 

stualmente che il deficit del bilancio 

è salito da 2816 milioni a 3321 milio- 

ni. E si continua, come ha detto anche 

|ion. Giolitti, nella strada dei debiti. 

4° Afferma il «Piccolo » che il Te- 

oro ha ridotto la passività perchè i buo 

ni ordinari sono IRIGShE di 800 milio- 

nì. 

Il giornale dimentica però che i buo 

nî novennali (che costano maggior in- 

teresse) Sono aumentati di due miliar 

di. 

5° Il «Piccolo » non parlò del cam- 

bio della lira. 

E infatti, mentre nell ‘ottobre 1922 

il dollaro valeva 22,40 oggi vale 24 e 

% lire italiane. Mentre “hell ottobre 

1922 la sterlina valeva 102:70 oggi va- 

le circa 103. Nell’ottobre 1922 l’oro va 

leva 450 lire, oggi ne vale 470! 

Questa è è la misura del credito dello 

Stato italiano all’estero. 

Si può amche essere benevoli nel 

non attribuire la colpa di tutto ciò al 

fascismo, ma è un vero tradimento, con 

sumato a solo scopo elettoralistico, di 

voler alterare o nascondere la verità 

dei fatti per illudere le masse in una 

tecniche e su cui è facile l’inganno. 

DOTE 

là propaganda votare. fiala 
(Perchè il popolo sappia la verità ) 

mn —— CERI 

  

montagna. 

tobre 1922 ci volevano 23 lire; oggi cel 
ne vogliono 25! 

dere che dopo l’avvento del Governo | 
fascista, l’Italia, nel consesso delle na- i ol 
zioni, avrebbe acquistato meriti e rico- 
noscimento, mentre, prima, era in ista- 

to di avvilimento. 

ri nelle nostre questioni elettorali. È Ì 

lini 

Francia non va più ai convegni interal 

leati dei Capi di Govermo? si 

conclusioni dei giuristi della Lesa del- 
le Nazioni che ci hanno dato torto sul. 

la questione di Corfù? 

Conferenza di Tangeri? 

ci i compensi promessi in Africa se 
noi non restituiamo le isole del dode- 
caneso alla rovinata Grecia? 

so l'America e l'Inghilterra? 

lo sulla realtà delle cose? 

imposte che gravano sulla terra e sui 3 
lavoratori agricoli: 
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‘ Infatti per avere un dollaro nel'ot- | 

Un'altro avviso vorrebbe far cre- | 

È alquanto di cattivo gusto di fare 
entrare la politica estera e gli stranie- 

tn ogni modo: perchè l’on. Musso- i uo 
- d'versimiente dagli altri Presiden- 

ti Hel Consiglio di Inghilterra e di. 
dh i 

i 

Perchè l’on. Salandra, a nome del- A Gi 
l’Italia, ha dovuto prendere atto delle 

Perchè VItalia è stata esclusa dalla: ; no 

‘ Perchè l'Inghilterra si rifiuta di i 

D
e
 
n
e
 

E la questione dei debiti italiani vers. 

Le domande potrebbero continuare. 
Non è certo per rallegrarsi. che l'I- 

talia si trovi in difficoltà vi fronte ga» 7 

l’estero. Ei sO 

Ma perchè si vuol ingannare il popo: > 

Ricordiamo ai lettori quali siano le. n 

  

1° 

90 

30 

do 

Imposta terreni; 3: 
Sovrimposta provinciale terreni; ut 

Sovrimposta comunale terreni; | > 
Imposta terreni bonificati; # i 
Addizionale comunale sui terreni | 

Senza contare l’incidenza di tutti ì 
confini, e sopraprofitti di guerra e a 
mili. 

E pensare che il fascismo vanta di 
aver semplificato il problema tributo 
rio! 

Ciriani coerente - 
Ciriani si difende 1 

A Spilimbergo, che è e non è i Aeoanne 
do Lmi disse) il suo feudo, l’on. Ciria- 
ni si è difeso preventivamente... 

L'on. Ciriani sente sopra tutto il 

bisogno di difendersi dalla accusa di 
incoerenza. Sfido io! È stato demoera- 
tico cristiano, ed è stato poi ed è ora 
a braccetto con i più bei li del- 
la massoneria. © 

È stato a braccetto con ì lana > 
nel blocco delle elezioni passate, ed D- 
ra è schierato contro i fascisti. 

Egli si lagna che gli possono rim- 
proverare specialmente quest’ultima 
dsuy oltura a e: che il fa 

   

   

    

    

   

   
   cosa div ersa, 

‘Come? Chi non ricorda il primo se z 
nomeno' fascista, proprio nelle elezio- 
mi 1921 del Friuli? Quando il fase 
smo picchiava nelle leghe dei conta 
dini? quando incendiava «Il Fri 
Ma allora le violenze facevano 
do- anche all’on. Ciriani, pur Ò 
vare. 

Ha protestato. forse allora l'o 
riani? Non si è forse interposto 
‘murosamente... A deplorare 1 
dio del Friuli? Macchè! Per liberare. 
a SA gli arrestati Dee a incen 

0 Fia 
Ora sì attegena a vittima ea fe 

ce dei diritti della libertà solo perchè 
i fascisti non l’hanno più voluto. 

A quando il ritorno dell’on. Ciriani 
al fascismo? A quando l’ultima tra- 
sfirmazione? 

L'on. Ciriani è incoerente? Macchè 

      

    
      

  

      

  

      

  

       

    

       

  

       

    

  

  
Nel Gran Consiglio fascista del 10 

cennaio l’on. Giunta ha comunicato che 
la propaganda elettorale’ del listone 
sarebbe stata fatta con avvisi figurati. 
e tre di questi sono già affissi per le 

strade, a sollazzo dei famcjalii. 
Uno di questi avvisi dimostrà come 

|Ogmuno ha la sua coerenza; e quella 
dell’on. Ciriani è cambiare, cambiare, 
cambiare 

Altrimenti non sarehbe più lui. .. 
Gli elettori, a quest’ora, dovrebbero 

conoscerlo ; e dovrebbero dargli il ben 
servito | E 

Ci wuol altro che i gesti dimeliine ot 

          

   
     
   

  

    versione di molti dì questi muovi. di- «la lira italiana», prima della cura 

fascista, SORIA una pericolosa china, rispetto nba vita di 
teschi di Spilimbergo per meritarsi i 

    

     



  

  

   

    

     

  

     

   

     
    

    

   
   

   

    
    

  

   

     

  

    

   

        

    

    

   

     

   

     

  

    

   
    

   
   

   
   
     
    
   
   

     

    

   

  

   

      

     

   
    

     
   
   
    

    
     

   

   

(continuazione) 

Si tratta dunque delle prefe- 
| | estuzselettore;» ricorderai 

abbiamo detto sul modo 
sor. 

, 6 
è» 

Von basta | Oce orTe tener 

di rr queste disposizioni : 
1 In ogni riga si deve scri- 

vere un solo cognome 0 un solo 
numero di candidato; 

2. Quando si serivono le pre- 
TMerenze, indicando il cognome 
ES | devono. scriversi tutte col co- 

ta ti gnome; quando. si scrivono con 
; i mumeri devonsi scrivere tutte 
È con i numer!. #. 

| Non si può scrivere ‘qualche 
preferenza con il cognome e 
E con inumeri 
o in una forma o nell’ altra. 

3. La preferenza non può darsi 
se non a candidati compresi 
biella lista votata. Secondo la 
ac precedente si potevano 

| dare anche i così detti voti ag- 
| giunti a nomi di altre liste. Ora 
non più; è proibito sotto pena 

di di nullità. Non si possono dare 
pprrricronze che a nomi della li- 

sta votata € presentata in que- 
| sta circoscrizione. 

14. Non si può scrivere nes- 
sun’ altra parola o segno. E cioè 
si deve scrivere solo: segno sulla 
lista che si vota; indicazione 

| delle preferenze. per qualcuno 
| dei candidati della lista, scri- 

— vendo il cognome oppure ‘il nu- 
mero. 
Guardarsi bene dal fare altri 

segni 0 parole. 
_ D. E’ di obbligo scrivere le 

‘> preferenze? 
i R. No; per sti per il par- 
|. tito basta fare-il segno sul con 
È trassegno (per 1 popolari, con- 

 trassegno secondo); le preferenze 
e dà solo chi vuole. 
Bisogna anzi dire che chi non 

 .Obia imparato bene come si fa 
‘dare le preferenze, piuttosto 
: sbagliare, è meglio ‘che fac- 
a solo il segno sul contras- 
"no. 

| D. Fatto questo che cosa debbo 
i fare? 

RR. Quando l’elettore ha seritto 
i ar segno e, se crede, ha dato 
‘. . anche le preferenze, deve chiu- 

. dere la scheda. Cioè deve pie- 
garla secozdo le indicazioni che 
sono ‘scritte anche sulla scheda; 
prima la parte in fondo della 
scheda; poì il lato destro, indi 
quello ‘sinistro, infine la parte 
puponipre. 

Si completa la iii 
il bagnare. di saliva e poi in- 
collare (attaccare) premendo, in 
“modo che resti chiusa come una 
busta. 
Allora l’elettore es e dalla 

cabina e presenta la scheda al 
presidente che la intreduce nel- 

urna. : 
E Velettore ha votato. 
D. Non occorre altro? 
_R. Questo è tutto, ma è benel 
he l’elettore tenga presente an- 

che qualche altra cosa per as- 
icvrarsi della piena regolarità 
el voto. 
La scheda, come si vede, por- 

a di fisnco a sinistra in alto 
1 piccolo quadrettino di carta, 

he si dice appendice della sche 
da. Quando la scheda si chiude 
appendice resta isolata, aperta. 
D. A che cosa serve. I appen- 

ice? 
_R. Serve per il controllo della 

votazione, per evitare imbrogli. 
Sulla appendice. gli scrutatori 

scrivono un numero. Quando il 

ib 
6 

E 
14 

B 

all’elettore legge il numero e 

ota. 

Quando l'elettore, 
presso. il voto, restituisce la 

‘olla che la scheda restituita 

D. A che serve questo ? 

| pome farò a vota! rel 2E 
Risposte-all elettore 

ltatori sulla parte di dietro deila 

: ma tutte 

residente consegna la scheda imc 1 rispettivi numeri. 

questo da vno serutatore viene dal dopo aver votato, la scheda| 
egnato sulla lista elettorale ac-|mancante della appendice o senza 
anto al nome dell'elettore chelil numero, il bollo e la firma 

dello scrutatore, come. si è so- 
dopo e-|pra spiezato. 

. scheda al Presidente, questi con-|glia andare a votare in cabina. 

porti il numero segnato sulla|deve votare in cabina, sotto pena 
sta al momento della toga di nullità. 

nia 

se icdino PO 
  

dal Presidente e non con altra 
Questo controllo si completa con 
il. timbro che il seggio prima di 
cominciare la votazione : 
insieme con una firma di scru- 

scheda. 

D. A che cosa deve fare at- 
tenzione dunque |’ elettore? 

k. lelettore «diligente. deve 
assicurarsi ‘(quando riceve la 
scheda): 1° che lo serutatore se- 
gni sulla lista lo stesso numero 
che è è posto sulla appendice della 
scheda; 2° che la scheda abbia 

serutatore;...3° e anche che la 

porti segni, parole scritte ecc. 
Se riscontra qualche inconve- 

niente, domanda subito. al  Pre- 
sidente che gli consegni una 
scheda regolare e. perfetta. 

D. E se all’elettore succede 
di guastare la scheda? 

R. Deve l’elettore badare di 
non sporcare, macchiare, strac- 
ciare, ece. la scheda, di non 
staccarne la appendice. 

Se. gli succedesse in cabina 
uno di tali inconvenienti, allora 
l’elettore esce dalla cabina, sen- 
za chiudere la scheds, e la re- 
stituisce al. Presidente doman- 

tra. 

D. Se invece voto lo stesso, 
consegno la scheda deteriorata ? 

. R. Se si riconsegna al Presi- 
dente, dopo aver votato e averla 
chiusa, la scheda mancante della 
appendice o mon por'ante il. nu- 
mero, il bollo (timbro) o la fir- 
ma deilo scrutatore, il Presi- 
dente ritiene nullo il voto, mette 
da parte la scheda e V'elettore 
non può più votare. 

Attenti dunque a non perdere 
così il voto! 

In fine l’elettore badi ohe, 
quando il Presidente riceve ia 
scheda, prima di metterla ne:- 
l’urna ‘statéchi e getti via la ap- 
pendice. 

Così questa che avi à servito 
per assicurarsi che |’ elettore ab- 
bia usato la scheda dello Stato, 
non potrà e non dovrà più ser- 
vite per far conoscere. il voto 
dato dall’eiettore, voto che re- 
sterà segreto. 

D. Occorre altro? 
R. Si; è necessario ripetere 

all’elettore che faccia attenzione 
a votare in modo che il voto 
suo non sia dichiarato nullo. 

Sì ricordi dunque che il voto 
è nullo (non vale, è perduto) in 
questi casi: 

1° Quando l’elettore non ha 
segnato uno dei contrassegni. 

În concreto quando l’elettore 
popolare non ha segnato col lapis 
almeno una linea sullo 
crociato; quando rion ha fatto 
il segno. 

2. Quando l'elettore ha: se- 
gnato non uno solo ma più di 
un contrassegno. 

Bisogna segnarne uno selo. 
de Quando l’elettore, oltre il 

segno sul contrassegno, e la in- 
dirazione de le preferenze, faccia 
sulla scheda altri segni o indica- 
zioni. 

4. Quando l’elettore sezni, co- 
me: preferenza; il nome di un 
candidato non compreso nella 
lista votata; e cioè un nome che, 
in concteto, non sia nella lista 
popolare della Venezia Giulia. 

I nomi che'si possono votare, 
ripetiamo, sono solo questi: 

1. Fantoni, 2. Biavaschi, 3. 
Gilardoni, 4, Tanascovich, 5.| 
Lucas, 6. ‘Pontoni. Oppure na- 

. Quando...l’elettore riconse- 

6. Quando l’elettore non vo- 

L’elettore non solo prò, ma 

3%: Quando nell’urna della vo-             

  
Serve a controllare che tazione si trovino schede che 

pctore voti la scheda data non siano del sd ufficiale, o 

appoge]: 

:l bollo (timbro) e la firma dello] 

scheda non sia macchiata, e non 

dando che gliene consegni un'al-|. 

scudo]. 

zogna! 

proprio per difendere la libertà del vo-| 

epr ia RE TAIOI A e n 

Ù sdichino del Gli 8 della 

taccata la appendice. 
8. Quando le schede presen- 

[tino qualsiasi traccia di scrittura 
o segni, i quali possano ritenersi 
fatti Sa per riconoscimento. 

LOme si vota 

  

l’elettore sul modo di votare. 

agli altri. 

‘pino di istruire l’elettore. 

      

  

1 LIBERTA 
du i 

Già, 
n Ge 

-, 

     

  

  

    

  

  

  

  

  

blicano — N. 11. Opposizione 

me si vede nella scheda sopra riprodot- 
ta, troverete il contrassegno del Par- 
tito Popolare (Scudo crociato con la 
parola LIBERTAS) segnato col N. 5. 

Con la scheda consegnatavi dal Pre- 
sidente entrerete nella cabina (va ri. 
cordato che vi è l’obbligo di entrare 
nella cabina, tanto che il Presidente 
se questo non esigesse sarebbe multa- 
to): in cabina troverete un lapis nero. 
Col lapis dovrete segnare bene un trat- 
to traverso il secondo contrassegno 

che è quello del nostro Partito, così: 

  

Il. yofo è segreto! 
Attenti alla propaganda disfattista ! 

Il voto è segretissimo, 

Rispondete, elettori, che è una men-| 

Tl numero è scritto ‘sulla sind 

to! 

A parte dn istruzioni ampie ‘al 

L’elettore legga attentamente, e met 
ta in disparte il foglio e insegni anche 

i 
a 

Nella seconda casella a sinistra, co-{_ 

Qualcuno, per intimidire la gente, val. 
dicendo ehe il voto sarà controllato a 
mezzo del numero scritto sulla DER 

dice! 

E RE n pu cae e tango E IO RE ENTI ERESIA SCIE 

DI E chi avesse un impedi-| vel rà 
firma, o che portino ancora at-|mento fisico potrà pure votare? la 

tene NN 

ile reca) Lr e aetasn as Pre w 

x 

al P do = a 
esp:imere il voto e indiché 

R. Si; chi avesse un impedi- una persona di sna fiducia e 

  

\ecc.) può pure votare. 
mento fisico (cieco, paralizzato lo esprima per suo conto. E| 

| Presidente potrà ammettere qi 
în questo caso l’elettore, con sta persona a votaro per l’el 

cert ficato medico o altro, pro-!t 

nella nostra 
zioni per il voto. 

| 

certificato elettorale. 

  

Lembo 

da insommare 

Quarto lembo da prepare 

  
| VOTI DI PREFERENZA 

N EIBPMIE INA Ai dA E ATI VITALI NEI Pe ARR RTAS a din AE TIGRI PERINI Vo 

Primo lembo da piesare 

Costituzionale (Ciriani e €.) 

È in tal modo che si vota per la. 

nostra lista, secondo le prescrizioni! 
della nuova legge, 

‘Potrete poi indicare anche quale 

candidato o quali candidati preferite. 

to bianco in mezzo alla scheda serive-' 
rete con lo stesso lapis il cognome o il! 

didato. 

Volendo, per esempio, dare la pre-. 

ferenza al primo candidato della li- 

sta scrivete così: 

oppure scrivete il numero del candi- 

dato così: 

dice la scheda sarà nulla e non sarà 

neanche aperta! i 
ELETTORI, 

non lasciatevi intimidire e ingannare! 
Il voto è segreto e dev'essere libero! 

Ricordarsi! 

ro compito: . 

i. prepararsi a compiere, secondo 
coscienza, il dovere del voto; 

2, istruirsi e istruire sul modo di vo- 
tare;   

Quando 1° stetiore da votato, il Pre- 
sidente deve tirare via l'appendice col 
numero, prima di mettere la scheda   : nell’urna, 

spira 

3. non dimenticare la propaganda 
con la parola e con la stampa: 

4, mantenere, .in ogni circostanza, 
contegno tollerante e sereno, senza de- 
‘bolezze.. _». 

RAI 

  

Qui riassumiamo in breve le istru- 

Quando vi presenterete al seggio (è 
bene ricordare che la votazione dovrà | 
restare aperta dalle ore 9 alle ore 21 liste che nella Venezia Giulia sono |- 

Gli amici che possono farlo si occu-|del 6 aprile), non occorre altro che il! te ammesse. 

Nelle tre linee segnate nel quadra-, 

numero che corrisponde ad ogni can-' 

Se il Presidente ‘non ‘toglie l’appen- - 

Gli amici e gli elettori sanno il lo- 

ore che ha l Ri E fisil 

izion 
Il Presidente del seggio vi conseg. 

| rà una scheda, fatta come un telegti- 

ma e portante i contrassegni delle © 

  

\ 

La scheda è fatta come qui sottd 

  

  
  

  

  

  

  

  

  

  

  
N. 3, Partito Socialista Unitario — N. 5. Partito Popolare — N. 10 Partito Repb 

—. N..42, Slavi — N. 19.00 
munisti e Terzinternazional. — N. 21. Lista Nazionale (Fascisti) — N. 258. Soc. Massimalsti. 

i forget SRI ERE SE À veto 

ì 
Ì 

r
v
 
i
t
 

i In vece di uma. preferenza parete 
darne due 0 tre scrivendo uno hella 

seconda ripa e scrivendone uno hella 
terza riga, nello stesso modo (i co- 
gnome 0 “) numero relativo). 

Ciò fatto, piegherete la schedt co- 
‘ me si fa per i telegrammi, bagnrete 

il margine ingommato, chiudereb la 
| scheda e, usciti dalla cabina, consigne- 
{rete la scheda al Presidente che dovrà 

| metterla subito nell’urna. | 

| rr ——P_ 
«Abbiamo fede nella forza vitifica- 

| trice della libertà; nel valore pre;idia- 
rio della costituzione; nella virtù pro- 
pulsiva della democrazia » 

On. Angelo Mari 

Doveva compera. 
L'Associazione Agraria di Udihe, o 

    

| elettore contadino, ti domanda spesso, 
nella sua indovinata rèclame, dove vai 
a comperare l’aratro, i concimi ege, ece. 

per rispondere che tu vai all’Agraria 
a Udine, Ponte Poscolle. 

B va pure, 
ne. 

Ora però vuole inseenarti anche do- 

ve devi andare... a comperare il voto, 

scrivendoti tante belle cose su quel   certo, sospetto «Amico del Contadi- 

ni». . 

| L’Agraria, che si è sempre proclama- 
ta neutra, imparziale in politica, que- 
sta volta, si spiega molto bene a favo- 
re della lista fascista. 

se ti pare e se ti convie-   
  

Te ne meravigli? 

Si capisce molto bene: l’Agraria sa 
che il fascismo per lei, e peri signori 

reazionari che raccoglie, ha voluto di- 
re, disperdere le leghe, abolire i nuovi 
patti colonici, regalare ancora ai pro- 
prielari i capponi, le giornate di la- 
voro ecc. riprendere il contadino sotto 
la servitù. 

Ma tu, elettore. contadino, che cosa 
risponderai? 

Che i tuoi diritti, i tuoi interessi li 
conosci molto bene, senza gli insegna- 
menti disinteressati dell’Agraria, e 
che, nel esigreto dell’urna, segnerai il 
tuo voto secondo la tua coscienza, 

va * 

di Stgel bi Sezione 
Agli amici fiduciari 

Urge provvedere 

perchè sieno designati i rappresen- 
tanti della lista popolare per ciascuna 
sezione elettorale, 
Come si sa, i rappresentanti di lista 

devono essere elettori politici e devo- 
no sapere leggere e scrivere. 

I nomi devono pervenire al Comita- 

    

{te Prov. di Udine e rispettivamente di 
Trieste ENTRO IL 26 CORR. 

GLI AMICI SI AFFRETTINO! 
SIAMO GIA’ IN RITARDO! 

Auverienzo agli elettori 
I. Assicuratevi di possedere 3 certi- 

ficato elettorale! 

Il Municipio deve averli distribuiti. 
Se l’elettore non lo ha ricevuto sì 

porti a ritirarlo in Municipio. Gi uf- 
fici devono trovarsi aperti dalle 9 alle 
19, ogni giorno. 

I_. Dal 1 al 64aprile gli dedori che 
abbiano perduto o guastato il certifi- 

|cato possono ritirarne in Municipio un 
«duplicato ». 
HI Si ricordi l’elettore che, senza 
certificato, non potrà votare, quindi si 
assicuri di averlo; lo custodisca; lo 
porti con sè quando andrà a votare. 

IV. Il certificato può servirgli per ot 
tenere il ribasso del 75% per recarsi 
a votare, se sia residente in un Comune 
diverso da quello dove è iscritto. 

XXX 

II Cero redento è liberto... 

    

Sì tratta il clero economicamente me 
iglio, si e no. 

Ma si ‘mandono le letterine come 
quella ad un parroco del Trentino, per- 
chè cooperiì... 
ta abbia la giusta sensazione di essere 
bene amministrata dal nostro governo, 

e si dichiara che sarà tenuto respon- 
salibe di qualsiasi fatto che si verifi- 
cherà nella frazione... recante offesa al 
sentimento nazionale e alle leggi in vi- 
gore. 

A quando la tessera obhbigauoria per 
il Clero? 

Contadino, ricorda! 
La lega, che sosteneva i tuoi diritti, 

è caduta. 3 
Il proprietario si è appoggiato al fa- 

seismo, per sbaragliare le leghe. 
I capi-lega segnati a dito, presi di 

mira, spesso sfrattati. 
Gli organizzati più fedeli altrettanto. 

Aboliti i nuovi patti colonici, che vole- 
vano dire una maggiore giustizia so- 

| ciale. 
Ritorno ai vecchi patti; e più indie- 

tro. Ritorno alle regalie, alle presta- . 
zioni d’opera gratuite PEC. ecei 

Perduto ogni diritto, cigni dignità. 
Molte famiglie sfrattate e raminghe 

| all’estèro. 

Le organizzazioni dei proprietaì ri fa- 
‘|scisti si sono rifiutate a ogni discussio- 

ne del patto colonico. 
Con l’Ufficio Prov.. del Lavoro, abo- 

lito anche il Patronato per gli infor. i 
tuni agricoli. 

La legislazione agraria, che i popo. 
lari sviluppavano in modo confortan- 
te, arrestata..... 

‘ELETTORE CONTADINO, i 

ricorda, rifletti, pensa al tuo ‘avvenire! 

Ritornare al Collegio: uninominale? 
È la nostalgia dei parucconi del par- 

tito liberale, che non hanno mai potu- 
to inghiottire la « proporzionale ». 

Si vuol ritornare al «feudo», che 
si conquista e che si tiene, con i favori, 
il denaro, le clientele; si vuol tornare 

alle posizioni personali; si vuol impe. 
dire che le correnti politiche abbiane 

la propria affermazione. 
Sopra tutto si vuol impedirlo alle 

correnti delle classì più umili, ai par- 
titi a base di masse! 

E questo si sostiene in nome della 

normalità costituzionale ! 
Lo proclamava 

Giolitti! | © 
No, signori; indietro non si deve tor 

nare! Il popolo ha il diritto di conser- 
vare lo strumento della effettiva sua 
e ed è questo la proporzionale, 
e 
A tutti i partiti, a tutte correnti la | 

rappresentanza in proporzione del vo. 
lere del popolo, questa è la giustizia, e. 
lettorale. 

La battaglia del partito popolare à 
oggi ancora: per il ritorno alla e 

porzionale! 
GAI +8 4 

Carro Liva "IE 5 
444 aio 

ARTI GraricHE Coor. FRIULANE Upim 

  

onde la popolazione tut- 

Orlando, lo ripete 
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